A.B.O. non perdona! - Una bruttissima notizia, anzi due: Sgarbi ha interamente copiato un saggio su Botticelli. Lo ha definito un “errore di Bottega”, poi è crollato e ha confessato che la ditta è intestata a sua madre: Rina Sgarbi taglio e cucito….

Achille Bonito Oliva per il Giornale dell'Arte
Una bruttissima notizia, anzi due: Vittorio Sgarbi ha interamente copiato un saggio su Botticelli da un altro autore, la Dott.ssa Bacci. Lo ha definito un "errore di Bottega", ma poi è crollato e ha confessato che la ditta è intestata a sua madre: Rina Sgarbi taglio e cucito.




Vittorio Sgarbi 

Del complesso edipico sapevamo da Freud, figlio versus madre. Sgarbi è andato oltre, e aggettivando coniato la definizione di "edipismo critico". Anche Amleto aveva accusato sua madre (per la verità di un delitto molto più grave). L'Amleto di Rho ferrarese non inveisce contro la propria progenitrice, rea solo di non saper copiare.

Madre mediterranea, ansiosa per il figlio lontano, che taglia e cuce come negli anni 40 sui ricalchi di carta dei grandi sarti. Ma ora il figlio che vive lontano, nel Sud d'Italia, è diventato il più grande critico di Salemi e non ha più molto tempo.

In Sicilia d'altronde non si fa molta differenza tra il vero e il verosimile, anzi non si fanno proprio domande. Qui comanda ancora Riina. In casa Sgarbi comanda, taglia e cuce, sempre Rina. La storia non si ripete, si presenta prima come tragedia (danese) e poi come commedia (della bassa ferrarese).
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